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attirò a sè non solo l ’attenzione di tutta la Germania, ma anche 
a Roma si riconobbe bene quale importanza avesse e quanto fosse 
interessante di essere ben rappresentati durante le discussioni.

Che la  presenza di un Nunzio, non fosse sufficiente, potesse questi 
possedere anche i l  zelo d i un Bonhomini, era per sè chiarissimo, un ie. 
gato a  l a t e r e  doveva difendere i  d ir itt i della Chiesa, e impedire ulteriori 
concessioni a i protestanti. Come candidati per questo posto a Roma fu­
rono fa tt i i nomi in prim a linea dei cardinali Delfino e Madruzzo,: 
quindi anche di Commendone, Cesi e M a ffe i.2 P iù  d’ogni altro in vista 
era fin dal princip io Ludovico M adruzzo,3 i l  quale come principe, ve­
scovo d i Trento era anche principe dell’impero, e come Cardinal pro­
tettore trovavasi in stretta relazione con la  Germania, e possedeva una 
conoscenza precisa delle condizioni dell’ impero. Su questo distintissimo 
principe della Chiesa, che nel 1578 aveva introdotto nella sua diocesi 
la  riform a in conform ità a i decreti del concilio d i T ren to ,4 cadde final­
mente anche la  scelta del Papa.

In un concistoro del 3 marzo 1582 Gregorio X I I I  comunicò ai car­
d inali la  nomina di Madruzzo a cardinale legato, ed essi approvarono 
concordemente la  decisione. 5 D el resto fu  generalmente lodata la scelta, 
ma come osservò l ’inviato  degli E stensi,6 non però da Madruzzo. Que­
sti era  a llora  così sofferente che le  sedute della congregazione di Ger­
mania dovettero essere tenute in  sua casa .7 Ciononostante egli era riso­
luto seguire la  voce del capo supremo della Chiesa. Pienamente conosceva 
l ’ importanza della sua missione, eg li studiò g li a tti delle diete prece­
denti, e compose un memoriale sugli oggetti che prevedibilmente sa­
rebbero venuti in discussione in Augusta. Parevano ta li le due grandi 
questioni, attorno a lle  quali fino dal 1575 particolarm ente si aggirava 
la  lo tta  fra  catto lic i e protestanti: la  così detta esenzione, ossia la sop­
pressione del r e s e r v a t u m  e c c l e s i a s t i c u m  e la  conferma della dichiarazione 
di Ferdinando I. Col risolvere queste questioni secondo il  loro desiderio 
i  protestanti intendevano, come fa  risa ltare Madruzzo nel suo memo­
riale. dar con la scure a ll ’esistenza del cattolicismo in Germania. Egli 
ne derivava quindi la  necessità d i una stretta unione degli Stati catto­
lic i e d’un ravvivam ento della resistenza contro l ’u lteriore p ro p a ga rs i 

della nuova do ttr in a .8 Questi due punti trovarono il massimo consenti­

mento del Papa e del suo segretario di Stato G alli. Quest’ultimo li mise
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